
 

 

 

 

 

 

Circ.n° 346 del 30/04/2024                                                                                      Al personale 

Oggetto: indicazioni elezioni CSPI 

Si ricorda che il 7 maggio 2024, si terranno le elezioni per il rinnovo della componente elettiva del 

Consiglio Superiore della Pubblica Istruzione (CSPI) in tutte le scuole, come indicato dall’Ordinanza 

Ministeriale 234 del 5 dicembre 2023 emanata dal Ministro dell’Istruzione e del Merito. 

Il Consiglio superiore della pubblica istruzione è organo di garanzia dell'unitarietà del sistema nazionale 
dell'istruzione. Ha compiti di supporto tecnico-scientifico per l'esercizio delle funzioni di governo nelle materie 
di “istruzione universitaria, ordinamenti scolastici, programmi scolastici, organizzazione generale 
dell'istruzione scolastica e stato giuridico del personale” (articolo 1, comma 3, lettera q), della legge 59 del 
15 marzo 1997). 

Il CSPI  è organo collegiale nazionale che garantisce, per espressa previsione normativa, l'unitarietà del 
sistema nazionale di istruzione e assicura il supporto tecnico-scientifico per l'esercizio delle funzioni di 
governo in materia di istruzione.  

Il CSPI dura in carica 5 anni, ed è composto da 36 membri. 

QUANDO SI VOTA 

Le operazioni di voto si svolgeranno il giorno 07 maggio 2024 dalle ore 8,00 alle ore 17,00. 

CHI PUÒ VOTARE 

Può votare tutto il personale in servizio nelle istituzioni scolastiche statali.Il personale Docenti e ATA con 

contratto a tempo determinato può votare purché la nomina sia avvenuta entro il giorno antecedente le 

votazioni e la durata del contratto sia fino al 31 agosto, fino al 30 giugno o fino al giorno annualmente 

indicato dal calendario scolastico regionale quale termine delle lezioni. 

DOVE SI VOTA 

Il personale docente e ATA (anche se assente dal servizio per motivi sindacali o in aspettativa per motivi di 

famiglia, personali, di lavoro e di studio e per qualsiasi altro legittimo motivo) vota presso l’istituzione 

scolastica sede di servizio nel giorno delle elezioni. 

I dirigenti scolastici (anche se assenti dal servizio per motivi sindacali o in aspettativa per motivi di famiglia, 

personali, di lavoro e di studio e per qualsiasi altro legittimo motivo) votano presso le istituzioni scolastiche 

individuate dagli Uffici scolastici regionali. 

COME SI VOTA 

Si vota mediante una croce sul numero romano di individuazione della lista indicato nella scheda elettorale e 

mediante l’indicazione del cognome del candidato. (Nel caso di omonimie nella stessa lista è necessario 

indicare anche il nome e della data di nascita del candidato o il numero arabo assegnato al candidato nella 

rispettiva lista secondo gli elenchi pubblicati nel seggio) 





Si può votare solo per i candidati che appartengono alla propria componente. 

QUANTE PREFERENZE SI POSSONO ESPRIMERE 

Il numero di preferenze è corrispondente al numero di rappresentanti eleggibili per ciascuna componente.   

Nel dettaglio: 

1 preferenza per la componente personale docente scuola infanzia 

4 preferenze per la componente personale docente scuola primaria 

4 preferenze per la componente personale docente scuola primo grado 

3 preferenze per la componente personale docente scuola secondo grado 

2 preferenze per la componente personale dirigente scolastico 

1 preferenza per la componente personale ATA 

Si allega prospetto delle liste definitive dei candidati. 

Il Ministero ha precisato che tali liste sono disponibili anche all’interno della sezione “Elezioni CSPI 2024” e 

nella homepage del sito istituzionale. 

 

                                                                                                          Il  Dirigente scolastico              

                                                                                                            Prof.re  Angelo Nasca 

                                                                                              (Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi        

                                                                                                                     dell’art.3, com. 2 del decreto legislativo n.39/1993) 

 


